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PRIMO PIANO 
 
Andrea Mandelli confermato alla guida della FOFI 
Il presidente dell’Ordine dei Farmacisti di Milano, Lodi e Monza Brianza, Senatore Andrea Mandelli, 
è stato confermato per il quarto mandato alla presidenza della Federazione degli Ordini dei 
Farmacisti Italiani. E’ l’esito della consultazione svoltasi a Roma dal 12 al 15 gennaio che ha visto 
una partecipazione del 99%. Un risultato che testimonia l’apprezzamento e la piena adesione alla 
politica federale attuata sin qui, che ha promosso l’evoluzione del ruolo del farmacista all’interno 
della sanità italiana, conseguendo in questi anni importanti obiettivi: dall’implementazione del 
modello della farmacia dei servizi, che nell’ultima Legge di Bilancio ha ricevuto un finanziamento 
per procedere alla sua applicazione concreta sul territorio, all’istituzione del dossier farmaceutico, 
alla rimodulazione del sostegno alle farmacie rurali, che nei piccoli centri costituiscono spesso il solo 
presidio sanitario a disposizione dei cittadini. Inoltre, durante lo scorso mandato, attraverso il 
progetto I-MUR promosso dalla Federazione, i farmacisti italiani hanno portato all’evoluzione della 
pharmaceutical care un contributo significativo, che ha riscosso l’interesse e l’apprezzamento della 
comunità scientifica internazionale. Alla vicepresidenza è stato confermato il Senatore Luigi 
D’Ambrosio Lettieri, alla segretaria il Maurizio Pace e alla carica di Tesoriere, Mario Giaccone. “In 
una fase delicata come quella attuale” ha dichiarato il Senatore Andrea Mandelli “nella quale si 
prospetta un profondo mutamento dello scenario in cui operano, a tutti i livelli, i farmacisti italiani, 
questa compattezza della professione è fondamentale per proseguire nell’opera di innovazione che 
abbiamo condotto, a tutela dei professionisti ma soprattutto a tutela del cittadino e della qualità 
delle cure. Il farmacista è il primo riferimento sul territorio dei cittadini e quindi ha un ruolo di rilievo 
anche nella sfida per salvaguardare il Servizio sanitario universalistico, saldando l’efficacia e 
l’accessibilità delle prestazioni alla sostenibilità economica”.  
 
 
FARMACOVIGILANZA 
 
L’EMA chiede di sospendere l’AIC delle soluzioni HES 
Il Comitato di valutazione dei rischi per la farmacovigilanza (PRAC) dell’EMA ha raccomandato la 
sospensione delle autorizzazioni all'immissione in commercio per le soluzioni per infusione a base 
di amido idrossietilico (HES) in tutta l'Unione europea. Questi medicinali sono utilizzati come 
reintegranti del volume plasmatico a seguito di perdita ematica acuta, quando il trattamento in 
monoterapia con i medicinali noti come “cristalloidi” non è considerato sufficiente. Già nel 2013, il 



PRAC aveva raccomandato restrizioni all'uso delle soluzioni HES, sottolineando che non devono più̀ 
essere utilizzate per trattare pazienti critici o pazienti con sepsi, a causa di un aumentato rischio di 
danno renale e mortalità osservato negli studi clinici. Il Comitato aveva altresì chiesto che ulteriori 
studi fossero effettuati per verificare l'aderenza a tali restrizioni. Il PRAC ha esaminato i risultati di 
questi studi assieme ai dati attualmente disponibili sui benefici e sui rischi derivanti da studi clinici 
e studi osservazionali e i contributi ricevuti da parti interessate ed esperti, concludendo che le 
restrizioni introdotte nel 2013 non sono state sufficientemente efficaci. Di qui l’attuale 
raccomandazione di sospendere le autorizzazioni all'immissione in commercio per le soluzioni HES, 
essendo disponibili opzioni di trattamento alternative.  
La comunicazione dell’EMA 
 
 
NORMATIVA 
 
Alternanza scuola-lavoro anche in farmacia 
Nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 21 dicembre 2017, è stato pubblicato il Decreto n. 195 del 
3.11.2017 del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca “Regolamento recante la Carta 
dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-lavoro e le modalità di applicazione della 
normativa per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro agli studenti in regime di 
alternanza scuola-lavoro” in vigore dal 5.01.2018.  
La Carta ha la finalità di fornire agli studenti l’opportunità di conoscere gli ambiti professionali e i 
contesti lavorativi e della ricerca utili a conseguire e integrare le competenze curriculari al fine di 
motivare gli studenti e di orientarli a scelte consapevoli nella prospettiva della prosecuzione degli 
studi o dell’ingresso nel mondo del lavoro. Il percorso è realizzato sulla base di apposite convenzioni 
con le strutture ospitanti, o con le rispettive associazioni di rappresentanza, disponibili ad accogliere 
gli studenti per periodi di apprendimento in situazione lavorativa che non costituiscono rapporto 
individuale di lavoro. In base alla normativa vigente, le imprese (e, quindi, anche le farmacie) 
possono sottoscrivere apposite convenzioni con le strutture scolastiche al fine di accogliere gli allievi 
presso la propria sede, in alternanza scuola-lavoro, a titolo gratuito. In particolare, il regolamento 
in esame ha come destinatari gli studenti degli istituti tecnici e professionali, nonché dei licei, 
impegnati nei percorsi di alternanza negli ultimi tre anni del percorso di studi. La durata complessiva 
dell’esperienza è di almeno 400 ore negli istituti tecnici e professionali e di almeno 200 ore nei licei. 
Ai fini della validità del percorso, lo studente dovrà frequentare almeno tre quarti del monte ore 
previsto dal progetto. E’ previsto, inoltre, il supporto di un tutor interno designato dall'istituzione 
scolastica e di un tutor della struttura ospitante. Gli studenti impegnati nelle attività di alternanza 
sono assicurati presso l'INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali e coperti da 
una assicurazione per la responsabilità civile verso terzi, con relativi oneri a carico dell'istituzione 
scolastica. Gli studenti inseriti all’interno delle imprese sono tenuti al rispetto della normativa 
vigente in materia di privacy e trattamento dei dati sensibili. 
 
 
FORMAZIONE 
 
Disponibile il Dossier formativo di gruppo della FOFI 
E’ stato attivato il Dossier formativo di gruppo della FOFI. Il Dossier, inserito nell’area riservata degli 
iscritti all’Albo sul portale COGEAPS (www.cogeaps.it), consente di ottenere una riduzione-bonus 
dei crediti obbligatori da conseguire (20 crediti). A tale scopo, la Federazione ha reso disponibili sei 
corsi FAD gratuiti per tutti gli iscritti all’Albo sul sito www.fofifad.com. 

http://www.agenziafarmaco.gov.it/sites/default/files/IT_HES_12.01.2018.pdf
http://www.agenziafarmaco.gov.it/sites/default/files/IT_HES_12.01.2018.pdf
www.cogeaps.it
www.fofifad.com


Tramite il Dossier e i corsi FAD i farmacisti hanno a disposizione un percorso coerente con il proprio 
profilo professionale, per il quale la Federazione ha scelto, tra quelli previsti dalla Commissione 
nazionale ECM, questi obiettivi formativi: 
Area Tecnico Professionale (70% dei crediti) 
- n. 18 – Contenuti tecnico-professionali; 
- n. 25 – Farmaco epidemiologia, farmacoeconomia, farmacovigilanza; 
- n. 26 – Sicurezza ambientale e/o patologie correlate; 
- n. 10 – Epidemiologia - prevenzione e promozione della salute con acquisizione di nozioni tecnico-
professionali; 
- n. 21 – Trattamento del dolore acuto e cronico. Palliazione; 
- n. 19 – Medicine non convenzionali; 
- n. 23 – Sicurezza alimentare e/o patologie correlate. 
Area di Processo (20% dei crediti) 
- n. 12 – Aspetti relazionali e umanizzazione delle cure; 
- n. 3 – Documentazione clinica. Percorsi clinico-assistenziali diagnostici e riabilitativi, profili di 
assistenza-profili di cura. 
Area di Sistema (10% dei crediti) 
- n. 31 – Epidemiologia - prevenzione e promozione della salute con acquisizione di nozioni di 
sistema. 
Per usufruire del bonus di 20 crediti formativi per il prossimo triennio, sarà necessario aver 
raggiunto la soglia del 70% di coerenza dei corsi effettivamente realizzati rispetto alle Aree inserite 
nel Dossier secondo le percentuali indicate. Pertanto, la soglia minima di coerenza per ottenere tale 
bonus è la seguente: area tecnico professionale, 68,6 crediti; area di processo, 19,6 crediti; area di 
sistema, 9,8 crediti, per un totale di 98 crediti. Nell’area riservata degli iscritti all’Albo sul portale 
COGEAPS (www.cogeaps.it), è disponibile un riassunto schematico che consente di verificare lo 
stato di completamento del Dossier. 
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